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*** 
The Open Road era un grande 
album, Dirty Jeans and 
Mudslide Hymns, titolo e foto 
di copertina bellissime, tenta 
di imitarlo ma non arriva agli 
stessi livell i. John Hiatt è in 
fase creativa , l'ispirazione è in 
ebollizione e a poco più di un 
anno dal precedente disco 
sforna und ici canzoni che ci 
regalano un nuovo tassello di 
quell 'America profonda e 
provinciale che tanto ha dato 
al nostro immaginario. Ci sono 
storie di città dannate (Damn 
This Town) dove il fratello è 
stato ucciso in una sfida a 
poker ed il padre è morto 
pazzo dopo una vita di 
sbronze, ci sono amori che 
sembrano una favola ma 
nascondono un lato oscuro (I 
Love That Giri) , c'è il cuore di 
New York straziato dalle bombe 
(When New York Had Her Heart 
Broke), c'è un treno che va a 
Birmingham con su un uomo 
che beve whiskey per i 
dispiaceri (Train To 
Birmingham), c'è un mondo 
che aspetta solo che Hiatt gli 
dia voce e cuore. Nessuno 
come l'artista di Indianapolis 
sa cogliere con una strofa quel 
microcosmo che decine di film 
e libri, spesso bollati come 
cinema e letteratura di serie B, 
hanno raccontato facendoci 
sognare quell'America 
marginale popolata da miserie, 
balordi, tristezze ma viva, vera, 
autentica. John Hiatt è uno 
scrittore di penna sopraffina 
oltre che rocker e sa come 
trasformare con la musica e le 
parole la desolazione in 
bellezza, con Dirty Jeans and 
Mudslide conferma di essere 
a suo agio sulle strade 
secondarie del rock e canta 
canzoni che dondolano il 
malessere di vivere dentro uno 
sprazzo di finale speranza 
spesso accentuato da una 
voce che ogni volta si fa più 
scura, più muddy, più 
emozionante. Sono piccoli film 
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le canzoni di Hiatt e anche in 
Dirty Jeans and Mudslide 
Hymns il campionario di 
personaggi, storie, città e 
blues è cosi ricco che 
qualsiasi songwriter farebbe 
carte false pur di saperlo 
descrivere con tanta lucidità, 
schiettezza e autenticità. 
Basta mettere il disco nel 
lettore e Damn This Town vi 
catapulta in una di quelle 
storie di gotico americano che 
sembrano estratte dal verbale 
di qualche assistente sociale, 
una di quelle storie in cui la 
redenzione è solo l'ultima 
chance dopo un mare di guai, 
lutti, miserie, una vicenda che 
avrebbe potuto essere il 
soggetto di una novella 
country-noir dei defunti James 
Crumley e Jim Thompson. Hiatt 
adotta il ritmo di un rock scuro 
e sinistro con Doug Lancio 
(molto meno in evidenza che 
in The Open Road) a 
sostenere le parti di chitarra 
elettrica e Kenneth Blevins e 
Patrick O'Hearn la tosta 
sezione ritmica. La seguente ' 
Till Get My Lovin' Back sposta 
il baricentro verso le ballate 
ma qui l'impressione è di aver 
già sentito questa canzone 
sotto altre vesti, funzionano 
meglio la scanzonata I Love 
That Giri e Ali The Way Under 
una delle migliori tracce del 
disco, una ballata tinta di 
country e di acustico con il 
raffinato lavoro di Lancio al 
mandolino ed un pregevole 
arrangiamento di fisarmonica. 
Don't Wanna Leave You Now è 
un'altra ballata che rammenta 
lo stile Hiatt, precisamente 
quello di Wa/k On anche se 
qui si fa strada l' 

arrangiamento orchestrale del 
produttore, non il meglio che 
Hiatt potesse trovare visto i 
suoi trascorsi con lron Maiden, 
Rush , Dream Theater, Joe 
Bonamassa. Per fortuna la 
statura di Hiatt come autore e 
musicista è tale che Kevin 
Shirley non possa fare troppi 
disastri e così Dirty Jeans and 
Mudslide Hymns mantiene le 
coordinate del suo sound 
asciutto, a metà tra blues, folk, 
rock e country pur mostrando 
meno immediatezza, 
freschezza e spontaneità di 
The Open Road. Comunque, 
come cantava Hiatt in 
Crossing Muddy Waters only 
the song survives e allora 
sono le canzoni che 
soprawivono : la svelta Detroit 
Made una specie di versione 
rock di Memphis On The 
Meantime, la lunga e 
visionaria Hold On ForYour 
Love con tanto di distorsioni 
chitarristi che e cori gospel, la 
bella Train To Birmingham 
pregna di umori sudisti , Adios 
California impreziosita dalla 
lap steel di Russ Pahl ed 
evocativa dei paesaggi del 
sud-ovest, l'acida e 
younghiana Down Around My 
Piace con l'organo di Reese 
Wynans (Steve Ray Vaughan) 
e la conclusiva When NewYork 
Had Her Heart Broke centrata 
sulla sventura dell' 11 
settembre e dalla coreografia 
sonora un po' troppo Lanois. 
Dirty Jeans and Mudslide 
Hymns non è un disco 
memorabile ma più lo si 
ascolta più viene voglia di 
vedere ancora John Hiatt dal 
vivo. 

Mauro Zambellini 

THE WATERBOYS 
An appointment with Mr.Yea15 
ProperjlRD 

***1f2 
Ottimo ritorno in sala di 
registrazione di Mike Scott ed 
amici, dopo un lungo silenzio 
discografico seguito però da 
una intensa attività 
concertistica gli Waterboys 
ritornano nella sezione Novità 
Discografiche con un intero 
album dedicato a William 
ButlerYeats, sommo poeta 
irlandese ma 
fondamentalmente 
riconosciuto tra i più grandi 
letterati anglosassoni - non 
solo della Verde Irlanda quindi 
- del secolo scorso. 
Le poesiE! di Yea15 avevano già 
ispirato numerosi artisti del 
mondo rock, ricordo che 
anche Angelo Branduardi 
aveva dedicato un album al 
letterato inglese mentre Van 
Morrison aveva trascritto Crazy 
Jane on God ma aveva avuto 
problemi con gli eredi che 
gestivano la proprietà 
intellettuale del poeta per 
questo la versione di Morrison 
apparve su album con 
qualche anno di ritardo. 
Questo nuovo lavoro di Mike 
Scott durato parecchi anni se 
si pensa che il primo brano 
ispirato a Yea15 fu Sto/en Child 
apparso sul bellissimo 
Fisherman's Blues è del 1988, 
è composto da dieci nuove 
canzoni in cui l'artista 
scozzese affronta anche con 
una certa temerarietà , alcune 
tra le poesie più famose di 
questo autore. 
Pare che per questo nuovo 
lavoro Scott abbia composto 
circa venti canzoni 
scegliendone poi solo dieci 
per questa nuova registrazione 
perchè come ha dichiarato la 
lunghezza dei CD è 
fondamentale per la 
comprensione dei brani e non 
bisogna dilungarsi troppo ma 
essere capaci di operare delle 
scelte e di fare dei tagli. 
Tra le dieci canzoni 
meriterebbero tutte una 
citazione pertanto cercherò di 
commentarle separata mente. 
lalbum si apre con The 
Hosting of the Shee in puro 
Waterboys style: imponente e 
solenne con ricchezza di fiati. 
Segue poi Song of the 
WonderingAengus, un brano 
lento in cui si mettono in 
evidenza Kate St John, ai sax, 

e Katie Kim alla voce. Katie è 
la vera sorpresa dell 'album. 
Una voce femminile che fa da 
perfetto contrasto a quella di 
Mike Scotto 
Katie fu notata dal leader 
degli Waterboys mentre 
suonava nei bar di Dublino e 
Mike subito si innamorò della 
voce particolare di questa 
giovanissima interprete. 
Tra le perle dell'album 
meritano attenzione Sweet 
Dancer, dawero un grande 
brano con echi morrisoniani , e 
White Birds in cui Scott ritrova, 
grazie all'ispirazione delle 
liriche di W.BY, la grazia 
compositiva. 
Ma non è finita: il Nostro 
riprende con coraggio The 
Lake of Innisfree, forse la 
poesia più nota del poeta 
irlandese, musicandola in 
versione jazzy. Applausi per il 
coraggio - è come se nel 
nostro Paese, Ivano Fossati 
riprendesse flnfinito di 
Leopardi - e per la resa 
musicale. 
Interessante poi la parte 
conclusiva dell 'album perchè 
oltre alla estesa September 
1913 (circa sette minuti di 
musica) Scott & Friends 
ripropongono con originalità 
Mad as the Mist and Snow e 
Before the world was made. 
lalbum è prodotto da Mike e 
dal bassista Marc Arciero e la 
preparazione dell'album è 
nata a casa Scott tra Mike, 
Arciero, James Hallawell, 
tastiere e il batterista Ralph 
Salmis. 
In seguito si sono aggiunti poi 
il violino di Steve Wickhman -
e nel suono degli Waterboys 
non poteva mancare questa 
presenza - Sarah Allen al 
fiauto, John Chester alla 
chitarra e per ultimo, la voce 
suadente della Kim. 
lalbum esce questo mese in 
Europa mentre la 
presentazione in America è 
fissata, stranamente, per 
l'inizio del prossimo anno. 
Un ottimo album per Mike 
Scott tornato ad alti livelli in 
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